Derivabilità- non derivabilità di y=f(x)

Derivata di funzione in un punto

data la funzione y=f(x) la derivata della funzione nel punto x0 si scrive:
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se non esiste tale limite, può esistere però il limite destro che corrisponde alla derivata destra e il limite sinistro che corrisponde alla derivata sinistra e si indicano:

derivata destra:
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derivata sinistra:
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quando si dice che la funzione y=f(x) è derivabile nel punto x0, si sottintende che nel punto x0 esiste la derivata, che esistono anche la derivata destra e sinistra e che sono uguali.

Derivabilità e continuità

Teorema: Se una funzione è derivabile nel punto x0, allora è necessariamente anche continua in tale punto.

Conseguenze:

· Una funzione derivabile in un punto è anche continua 

Derivabilità ( continuità

Derivabilità implica cioè continuità

· Una funzione continua in un punto non è necessariamente derivabile

Continuità non implica derivabilità

La continuità è condizione necessaria ma non sufficiente per la derivabilità

· Nei punti di discontinuità la funzione non è derivabile

Punti di non derivabilità

Sono punti in cui la funzione esiste, è continua ma non è derivabile, perché non esiste la derivata prima, per questi punti si analizza la derivata destra e sinistra e in base al loro valore si classificano i punti in questo modo:

sia y=f(x) una funzione continua nel punto x0 ma non derivabile, allora se:

· 
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sono finiti e diversi fra loro, allora x0 è un PUNTO ANGOLOSO
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sono infiniti e diversi fra loro, allora x0 è un PUNTO DI CUSPIDE
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sono infiniti e UGUALI fra loro, allora x0 è un PUNTO FLESSO a tangente verticale
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Considerazioni sulla derivata prima per lo studio di funzione

Sia y=(x) una funzione continua e derivabile in un intervallo I, allora:

· se f’(x)>0 in I allora la funzione è crescente
· se f’(x)<0 in I allora la funzione è decrescente
· se f’(x)=0 allora si ha un punto stazionario, che può essere di massimo , di minimo o di flesso a tangente orizzontale

Definizione di punto stazionario

Si dice punto stazionario per la funzione f(x) un punto x0 in cui la derivata prima della funzione è nulla
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Definizione di punto di massimo 

Si dice che il punto x0 è un punto di massimo relativo per la funzione y=f(x) se esiste un intorno I di x0 tale che per ogni x appartenete a I si ha : 
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cioè se f(x0) è il massimo dei valori che la funzione assume nell’intorno considerato di x0.

Definizione di punto di minimo

Si dice che il punto x0 è un punto di minimo relativo per la funzione y=f(x) se esiste un intorno I di x0 tale che per ogni appartenete a I si ha :
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cioè se f(x0) è il minimo dei valori che la funzione assume nell’intorno considerato di x0.

Considerazioni sulla derivata seconda per lo studio di funzione

Sia y=(x) una funzione continua e derivabile due volte in un intervallo I, allora:

· se f’’(x)>0 in I allora la funzione è concava verso l’alto
· se f’’(x)<0 in I allora la funzione è concava verso il basso
· se f’’(x)=0 allora si ha un punto di flesso
· se f(x) ha segni opposti in un intorno destro e in un intorno sinistro do x0, e se f(x) ammette in x0 derivata prima , finita o infinita, allora per x=x0 si ha un punto di flesso. Cioè si possono avere punti di flesso anche se la derivata seconda non esiste.

Considerazione per lo studio di funzione

Data l’equazione di una funzione o dato il grafico di una funzione il seguente schema serve per stabilire il grafico della funzione o elenca gli elementi fondamentali dello studio da dedurre

Dominio: indica per quali valori sull’asse x ( o per quali punti ) esiste la funzione. Per quali valori di x si ha una y corrispondente. Si escludono dal grafico le aree in cui non esiste la funzione.

Segno della funzione:indica gli intervalli in cui la funzione è positiva, si deduce anche quando è negativa. Si escludono dal grafico le aree in cui non c’è il grafico della funzione.

Intersezione con gli assi: indica i punti in cui la funzione (e quindi il suo grafico) interseca l’asse X e l’asse Y.

Limiti: calcolati agli estremi del dominio, per i punti che sono di accumulazione del dominio. Descrivono come si comporta una funzione in un intorno di un punto.

Asintoti

Punti di discontinuità

Derivata prima:

· calcolare

· studiare il segno y’>0

· stabilire i punti in cui la funzione è crescente o decrescente

· trovare i punti stazionari f’(x)=0

· trovare punti di massimo o minimo: coordinate

Derivata seconda:

· calcolare

· studiare il segno y’’>0

· stabilire i punti in cui la funzione è concava o convessa

· trovare i punti in cui f’’(x)=0

· trovare punti di flesso: coordinate
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